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Riposo festivo 
Se venite in città, se andate nei 

arossi villaggi, da()pertuto sentirete par­
lare del I « riposo festivo ». E tanto si è 
parlato^ clie l'altro giorno alla Camera 
dei deputati fu presentata una proposta 
per introdurre una legge la quale ob­
blighi il riposo in giorno di domenica. 

Ben venga questa legge ; l'Inghil^ 
terrà, gli Stati Uniti — per citare solo 
due delle maggiori potenze— da molto 
tempo la hanno o non sarà quindi nie-
ravifflia che anche l'Italia, finalmente 
la abbia. 

Ma qui facciamo una opportuna os­
servazione. 

Nei comandamenti di Dio si legge: 
« Ricordati di santificare la festa ». E i 
cattolici, quando governavano essi gli 
Stati, facevano osservare questo coman­
damento. Ma venne la rivoluzione eontro 
la religione, contro la Chiesa e contro 
Dio. Con quella fu tolto questo coman­
damento sotto pretesto che anche la 
festa si mangia, che non è giusto proi­
bire di lavorare la festa a chi Vuole 
lavorare, ecc. I cattolici protestarono 
contro questo empio atto e predissero 
che non sarebbe andato molto che i po­
poli si sarebbero accorti che non si 
offende impunemente la legge di Dio. 

E i popoli si sono ora accorti e perciò 
reclamano il diritto di riposare la do­
menica. 

Peraltro vi è ancora una grande dif­
ferenza tra la legge di Dio e quella 
degli uomini. Dio vuole la santifimzione 
della domenica ; gli uomini vogliono 
solo il n'poso. Orbene, si accorgeranno 
ben presto quanto il ripom sarà nocivo 
all' operaio. Di fatti, l'ozio è il padre 
di tutti i vii!Ìi e r operaio che non la­
vora la domenica andrà a impiegarla 
neir osteria e nel giuoco. E cosi questo 
giorno di ozio tornerà per lui fatale. 

Dio vuole invece che si santifichi la 
domenica, vale a dire che si occupi 
nella praghiera e nelle opere di pietà 
e di carità. E cosi solo l'operaio, mentre 
riposa col corpo, ricrea davvero lo spi­
rito, si educa e si eleva alla dignità 
d'uomo. 

Noi, come pel passato, stiamo sempre 
attaccati alla legge di Dio e non la sba­
glieremo mai. Santifichiamo la festa! 

L'IDEA CAMMINA 

Esempio di filantropia. 
Un povero contadino di Casale di Sco-

dosia stava per l'ecarsi nella vicina Tre-
centa per guadagnarsi un tozzo di pane. 

Uno zelante membro dei socialisti m 
velada tentò di dissuaderlo, e l'altro ri­
spose che ben volentieri si sarebbe aste-, 
nuto dall' andarvi, purché la lega oppure 
il circolo socialista dato gli avessd, a 
titolo di donazione, due o tre quintali di 
polenta per sostenere la famiglia. 

L'amico lo condusse tosto dal capo 
socialista il quale, udita la cosa e mosso 
a pietà per quel disgraziato, gli disse che 
ben volentieri gli avrebbe dato quello 
che domandava, ma che proprio non po­
teva donargli tutto e siccome allora, era 
di marzo, il frumentone valeva lire 14 
al quintale; egli per sommò favore esi­
geva lire 22 concedendo quattro mesi di 
tempo per esser pagato. Dal fatto risulta 
che questo filantropo per eccenza avrebbe 
favorito quel povero diavolo dandogli in 
ragione del 465 e 76 per 100 all'annoia 
sua preziosa merce. 

Il povero malcapitato, udito questo ec­
cesso di carità, ringraziò rispettosamente 
il suo benefattore del suo buon cuore, e 
diresse tosto i suoi passi ove: prima aveva 
stabilito. E non è forse questo un atto 
di vera carità cristiana degli amatori del 
popolo quali sono appunto i nostri mo­
derni socialisti che istillano nel popolo 
l'odio ai ricchi perchè non retribuiscono 
giustamente'le fatiche del povero (JJieraio? 

Gli avvenimenti in Gina. 
AWuGhang, ie truppe imperiali, le quali 

si recavano a Nankin furono assalite da 
un corpo importante di ribelli accampati 
sul versante delle colline VVu-Chang. 
Avvenne un accanito combattimento, ma 
le truppe imperiali avendo messo in po­
sizione due mitragliatrici e due cannoni, 
obbligarono i ribelli a' ritirarsi. Il loro 
capo, Hung-Yung-Seng, venne ferito e 
catturato. 

Nondimeno, tre ore dopo. Un forte 
nerbo, di ribelli assali e s'impadronì 
di due villaggi nei dintorni di Nankin, 
e i ribelli vi hanno stabilito il loro quar­
tiere generale. L'insurrezione va facen­
dosi intanto pili gagliarda e assume, come 
si era compreso fin dal principio, spic­
cato carattere di ostilità alla attuale di­
nastia. 

Il corrispondente del Gazzettino mania 
da Lucca; 

« Parlando con l'avv. Ruffo — il quale 
ebbe delle interviste con Musolino negli 
ultimi periodi della sua latitanza — egli 
mi l'ivelò un particolare curioso: Muso-
lino, nonché la sua famiglia, frai mezzi 
escogitati per ottenere la grazia, pensa­
rono pure a quello di farlo nominare 
deputato. Essi dicevano all'aw. Ruffo: 
« r socialisti dovrebbero portare Muso-
lino come una vittima dell' ingiustizia ; 
eletto deputato, egli otterrebbe la grazia 
come l'ottenne De Felice ». 

Questa idea Musolino non l'abbandonò 
mai. Allorché nel gennaio scorso l'avv. 
Ruffo venne a vederlo par la prima volta 
dopo là sua cattura, Musolino gli disse ; 

~ Se mi avesse fatto nominar depu­
tato ora non sarei qui ». 

Nelle elezioni del V collegio di Milano 
testé avvenute—: l'onor. Musolino ebbe 
una trentina di voti ; non è perciò im­
probabile ch'egli venga portato effettiva­
mente in altro collegio. Dopo Calcagno 
viene Musolino. 

Registriamo anche questa. 
Qualche giorno fa si leggeva sui 

giornali : 
« A Bruxelles venne arrestato un mo­

nello di una quindicina d' anni, ohe era 
scomparso dalla casa paterna fino dal 
principio dei disordini. Il padre lo trovò 
ieri nei dintorni della Gasa del popolo 
e lo condusse presso il commissario di 
polizia, per farlo rimproverare. Il ragazzo 
avrebbe confessato di essere stato arrolato 
a prezzo di denaro dalla Gasa del popolo, 
dove un individuo, ohe egli non conosceva, 
lo pagava perchè tirasse delle rivolverate 
di dietro sulla polizia e sulla gendarme­
ria. Ogni colpo era pagato lire 1.50. Due 
compagni di questo monello, arrestati, 
confermarono questa dichiarazione». 

Perfino questo sanno fare i capi-socia­
listi per non cadere in trappola : esporre 
dei ragazzi incoscienti al fuoco della 
mihzia e alla prigionia! E non vi ha 
dubbio ohe quei signori poscia gridano : 
« Rivolverate ? I schioppettate ? I disordi­
ni?! Nulla di tutto questo da parte no­
stra. Se vi fu qualche incidente Io si 
deve solo a qualche ragazzaccio inco­
sciente introdotto — a nostra insaputa 
— nelle nostre file e forse mandato dalla 
questura stessa per provocare i disordini 
e far nascere la reazione ». 

O se arrivaste a conoscere tutta la 
perfidia che cova in quelle nere anime 
settarie! 

T U Q,TTOG2.TJEl ! 
Tanto per fare la noce grossa come i 

Ferri, i l^rampolini ecc. contro le auto­
rità e crearsi così un po' di aura popo­
lare, giovedì alia Camera l'on. Garatti ha 
domandato al Governo strettissimo conto 
di una circolare del prefetto . di Treviso, 
con la quale veniva proibita uelle oste­
rie la propaganda socialista. 

Guardate sollecitudine dell'onorevole ! 
Di, questi giorni si sono discusse leggi di 
ctìi taluna aveva grande importanza per 
l'Operaio, ma la voce dell'onorevole non 
s' é fatta sentire, anzi pareva nem­
meno avesse presenziato alle sedute. Gli 
capita invece il destro di presentarsi quale 
paladino della libertà, in favore natural­
mente dei socialisti, ed egli sorge là a 
Montecitorio per sentire la risposta del 
Governo e per domandare la testa del 
pî efétto liberticida. 

•̂Peccato che il sindaco di Resiutta e il 
bl^gadiere di Moggio tempo addietro proi-
ròno una;adunanza cattolica e che quindi 
r(òn violarono la libertà e i diritti di al­
cuno ; altrimenti, vale a dire se fosse stata 
proibita un'adunanza socialista o almeno 
radicale, che, altra bella occasione , pel 
Qarattl di mostrare il suo zelo nell'espli-
càre il mandato legislativo, i'oter vi­
gilare alla tutela della libertà, come i 
canarini bianchi vigilavano ai tempi di 
Brennoalla salute del campidoglio, de­
v'essere'una gran bella soddisfazione I , 

I grandi incendii. 
i L'altro giorno scoppiò a Wallern (di­
stretto di Wels) un grande incendio, 
che venne localizzato appena questa sera. 
'La, chièsa evaugellca; la scuola è tre altri 
edifici vennero distrutti dal fuoco. Il sa­
grestano della chiesa evangelica e sua 
moglie perirono nelle fiamme. La grande 
croce posta sul campanile della chiesa 
evangelica minaccia di precipitare. 

Hi-A. &OC3-lNr .Ar~" 
Era un giornalaccio socialista-anarchico 

che pubblioavasi a Milano. Il loglio-li­
bello era accanito avversario dèlia reli­
gione e del prete, che chiamava la « bestia 
nera». Giorni sono il direttore veniva 
lui stesso peraltro messo alla gogna, poi­
ché venne arrestato in flagrante ricatto. 

L'Edera fa, sul fatto, il seguente ra­
gionamento : 

« Tutti i moralisti laici nonché repub­
blicani non sono ricattatori birbanti : ma 
tutti i birbanti ricattatori sono moralisti-
laici nonché repubblicani ». 

GÌ pare una osservazione giusta. 
Da un molto emòziante racconto di 

cronaca del Messaggero. 
La vittima narra al cronista come volle 

farsi uccidere, ed esce in questa frase 
teatrale : 

— Aprii la bocca, e dissi : spara ! 
E' sempre un bel fenomeno quello di 

poter dire spara I con la bocca aperta..... 

DALL' ESTERO 

La Beglua Margherita si fa monaca ì 
Il Caffaro ha da Roma : 
Suscita commenti la seguente notizia 

del Corriere di Napoli telegrafatagli da 
Roma: — Si riparla nei circoli di Corte, 
del viaggio in Terrasanta della Regina 
Madre. Prima di subire or non è molto 
un'operazione chirurgica, la regina Mar­
gherita avrebbe fatto voto di intrapren­
dere il pellegrinaggio a Gerusalemme. 
Il voto fu riconfermato dalla Regina in 
occasione della gravissima malattia della 
Duchessa di Genova sua madre. 

Con la recente sua gita in Sicilia a 
bordo del Marco Polo, la regina Marghe­
rita volle appunto esperire come sapreb­
be sopportare il mare in una lunga tra­
versata. 

Questo viaggio in Palestina preludie-
rebbe poi ad un intimo avvenimento cui 
si allude sottovoce (la prouabile monaca­
zione della regina madre), 

RUSSIA. — Notizie sempre più;^ravì, 
riguardo alla rivoluzione che ivi si pre­
para, ci vengono dalla Rùssia. Dòpo ' 
l'assasssiuio del ministro, dell'internò,; 
venne scoperta una estesa congiiira di- : 
retta a colpire i capi principali del go-
vorno e lo stesso zar. Chi più si àgitatìo 
sonogli studenti e i contadini.. 

Dovete sapere che in Russia, non èsiétè:-
la costituzione, vale a dire che Tiinr; : 
peratore è padrone assoluto. Ora il popolo ^ 
minaccia la rivoluzione se l'iìnperatore 
non dà la costituzione, che, hanno tutti ' 
gli altri stati. E ora pare che F impera­
tore si decida ad accordarla. 

BELGIO. — E' ritornata la paMa •, 
solo quando a quando ci giunge notizia 
di qualche attentato commesso da socia­
listi, vere canaglie ohe vorrebbero im­
porsi con la forza quando non hanno la 
ragione. 

FRANCIA. — Domenica si sono fatte, 
le elezioni politiche. I socialisti e i fram­
massoni hanno scossa la loro'posizione,-,, 
tanto che l'attuale governo settario, che 
ha fatto la guerra: ai conventi e alla 
Chiesa, non potrà più mantenersi in .ca­
rica. Meglio così pel bene della Fraiicial, 

Generalmente le elezioni: propedettero 
calme. Solo'in qualche sezióne.:di Parigi 
e in qualche altro, luogo ,(vedi nelle altre 
notizie) si ebbero delle baruffe e,dei :di-r 
sordini. 

INGHILTERRA. — Si avvicina il tem­
po dalla incoronazione del niiovorov 
Edoardo VII. Questi voleva che per; 
quell'epoca fosse finita la guerra, coi: 
Boeri, acciocché in tutto il vastissimo 
dominio dell'Asia, dell'Africa e delle 
Americhe regnasse la pace. E a quésto, 
scopo si tennero lunghe trattative di pace 
a Pretoria coi capi dei Boeri. 

All'ultima ora peraltro giunge notizia: 
ohe le trattative sono andate in fumo e 
che la guerra continuerà con grande, 
scorno dell'Inghilterra. 

OLANDA. — Questo paese stette que­
sti giorni in pena per la malattia della; 
sua regina,-GugUelmina. Furono dei;niò-
menti in cui si credeva avesse avuto,a 
morire. 

Ora però è fuori di pericolo. ' 
SVEZL\. — In quei regno ; lontano 

sono scoppiati gli stessi disordini, che 
travagliarono il Belgio. Dai 30 ai 50 mila 
operai si sono , messi in sciopero chie­
dendo il suffragio universale ; i riohiar 
mati sotto le armi si ribellano per lo 
stesso motivo. , 
- Non trattandosi là di combattere un 
governo cattolico come era nel Belgio, 
la stampa liberale e socialista naturai-: 
mente non fa caso di quei disordini! : : 

ALBANIA. — In questo paese, e ge­
neralmente in tutti i paesi limitrofi, regna , 
un vivo fermento. Essi voglioiio sottrarsi 
al dominio dei Turchi. 

Ultimamente pareva ohe ii Montenegro, 
patria della nostra regina Blerta, volesse 
con l'aiuto, dell'Italia invadere l'Albania. 
Ma ancora fuori di quello che si legge 
sui giornali e si dice nei congrèssi tenuti 
dagli albanesi, nessun passo fu fatto in, 
proposito. Non audrà molto peraltro che 
sentiremo delle novità. 

AMERICA. —- Nell'America centrale e 
in quella del sud non stanno mai in pace. 

Il telegrafo ci annunzia adesso che è 
scoppiata la rivoluzione nella repubblica 
di S. Domingo e che tutto il paese è iii 
disordine. 

Negli altri Stati non si hanno per ora 
avvenimenti eccezionali. 



l£ PiCeOiO CROCllfO 

La fratellanizia socialista, 

•'^Caffhfo di Genova narra il seguente 
fatto edifloante,: 
:: '« Francesco Taochino, quarantotterine, 
facchino da òarlione, noli può lavorare 
da guasl un aiww, perchè i suoi, óompa-
gulnoìi 'lo,vogliono vicino,, perchè lo 
haniip allontanato.dal lavoro con minac­
cia di ógni genere, perchè lo hanno ìa-
seguitò, armate di coltello le fraterne mani; 
perchè hanho dichiarato che abbando­
nerebbero in massa il loro posto se co­
stui vanisse accettato un solo giorno a 
guadagnarsi qualche pezzo di pane jper 
togliere 1 suoi piccini al tormento della 
l'iitne: 0 alla Biorte. 

—̂  Diamine I chiedono ancora i lettori 
{è sempre il Cfl/7àra che parla) : — Gi 
déyei.essere una buona ragione, e ci 
sarà di certo. Evidentemente il Tacchino 
è im maniaco paricoìoso, o forse è af­
fettò da qualche terribile contagio, o 
forse ha commessi nel suo passato diso-

; riòrevoli-delitti òhe lo escludono dal con­
sorzio degli upiriinil: 
: ,:No. .Nulla di tutto questo. II.Tacchino 
è aoiameiitoj'un /crumiro.;. 

;:vH -poiché il beilo è sempre^ che 
: a ciascuno, sembra essere il bene, il kru-
injt'ó fece il.silo dovere allora, come io 
fecero - - fedéli,alla Ipro idea — quelli 
che. abbandòiiàrono illavoro. 

, 'Ma l'idea della folla trionfò in breve 
8U;qUella dell'individuo, e mutò la vit­
toria in ferocia, e negò in nome della 
fratellanza il diritto del pane ai figliuoli 
innocènti, 'i 
: Ora: una civiltà ohe affondasse le sue 
basi su questi sistemi e cementandole 
con crudeltà d'altri tempi pretendesse di 
strappare all'avvenire i suoi fulgidi, se­
greti, sarebbe, senza reticenze, «na eioillà 
da passio da furfanti ». 
• Il Co//'aro ha aperto a favore del povero, 

TaOohinouna sottoscrizione, che è la più 
bulla; protesta contro questa. « civiltà da 
pazzi o da furfanti ». 

: I SOVÌUNl IN VIAGGIO. 
I Sovrani si imbarcheranno il 26 mag-

; gift a Napoli; e. il 27 saranno a Palermo 
:per l'inaugurazione dell' Esposizione. Î a 
Regina Margherita ai primi di maggio si 
reyherà in Sardegna, ospite del marchese 
Villamarina nell'isola Plana. Assisterà alla 
mattanza dei tonni. 

,- — Chiunque venga a chiedere di me 
.oggi, non aprirgli. 

— E se non viene nessuno? 
-V Allora aprigli pure e digli che mi 

.aspetti. : ; ' 

Treno deragliato — 16 morti 
Un treno viaggiatori è deragliato 1'al-

. tro giorno sulla linea di Great Eastern, 
presso Londra, in causa dulia rottura di 

: un, asse ad un vagone. 50 feriti. 
Secondo le ultime notizie, nell'accidente 

ferroviario vi furono due morti e 16 feriti 
, gràyemeilte, di cui parecchi mutilati; e 
un oeritinaio di feriti leggermente. 

1 A P P E N D I C K 

:UN^ÀV¥ENTURA 
di propaganda rossa 

CONTRO UN ANARCHICO. 
L'altro giorno 11 precidente di. polizia 

berlinése chiese 1'arresto dell' anarchico 
italiano Giovanni Silva, amico diXucheni 
e, già espulso dalla Svizzera, e ohe si 
trova ora a Nuova York, di dove; dicèsi, 
avrebbe intenzione di venire in, Ger­
mania. 

I l numero del dellnqtienti in Italia. 
Dal 1898 -il numero degli imputati è 

andato via via aumentando da 442,243 
a 693,177. 

Considerando quelli giudicati, troviamo 
che èssi furono nel 1898 circa la metà 
di più (67 su 1000) ohe nel periodo 
1880 86. 

L'aumento si veviflca particolarmente 
nel giudizi di Pretura, ed è flopratutto 
dovuto al numero sempre.crescente delle 
infi'azioni a leggi regolamentari speciali 
e contravvenzioni. 

I condannati dalle varie magistrature 
dal 1881 al 1898 fu li seguente : 

Pretore 'i'rib. Assise Totale 
1881-86 251,545 57,672 5,718 314.915 
1887-89 288,025 32,294 4,989 335,308 
1890-92 286,194 60,057 3,180 355,431 
1893-05 272,727 75,331 3,590 451,648 
1896 493,106 80,997 3,345 377,448 
1897 331,287 81,719 3,177 416,183 
1898 335,055 86,5-16 3,fe4 324,885 

IJ'aumento dèi condannati dal 1881 
al 1898 È stato nella proporzione di più 
dì un terzo, 35 sii 100. 

Che sia anche questa una.... fatalità 
del progresso umano? 

Kappresaglie selvagge. 
Secondo un dispaccio del Sièc/e da Pon-

dicherv (Indie frauoesi) colà avvennero, in 
occasiona delle elezioni, dei disordini. Le 
ah)itazioni dèi capi de! partito di Guypt 
(direttore del Siècle), soccombuto nelle 
elezioni, furono saccheggiate dagli ade­
renti del partito avversario. 

Sconumìcato dalla Sinagoga 
Scrivono da Kiew al VolìMatl che una 

sommossa ebbe luogo a Zietomierz nelle 
condizioni seguenti: 

Un farmacista giudeo avendo aperto la 
sua farmacia in giorno di sabato, i giudei 
che sono la gran maggioranza delia po­
polazione decisero di punirlo. 

Si radunarono alla dimane e misero a 
sacco la farmacia. II.farmacista che aveva 
saputo coma la grande scomunica gli 
fosse stata pronunciata contro di lui nella 
sinagoga, la sera stessa del sabato si era 
affrettato di. prendere la fuga. La polizia 
stentò quanto mai a ristabilire l'ordine. 

Egli ò da de])loi'are che un errore te­
legrafico 0 tipografico non abbia fatto 
della città giudaica, una città cristiana, 
della sinagoga una cliiesa, d,el sabato una, 
domenica e della sommossa giudaica una 
sommossa cristiana perchè in tal caso vi 
sarebbe stata nella stampa rinnegata dei 
liberali una formidabile levata di scudi 
contro l'intolleranza dei cattolici. 

. " (Boszetto dal vero) 

In paese lo chiamavano Poca-voglia, 
ma se avessero voluto dir la verità 
dovevan clnamai'lo Punla-voyliu, ]ier-
ciiò quella di lavorare non era mai 
statEi la sua vocazione. Ciò peraltro uoii 
gli vietava d'essere anche lui devoto 
al papavero rosso ; anzi, siccome Ira 
.gli sfaccendali poteva far da maestro, 
così si era meritato di venire eletlo 
propagindista, slipendialo si intonde 
bene, iFa la popolazione della eaiiipagnu. 
Ws'on c'è che dire, l'u/iicio era ono-

: riUco, e inostrava cliiaro anche ai eie-
elii: :elie 'Poca-voj/lia era un personag­
gio.... evoluto e cosciente più degli 
altri. Ma purtroppo la gloria non ha la 
consistenza del cappono in pentola, e 
non ostante lo stipendio la fame ora 

tanta.... ciie Puca-voglia, dimenticando 
il suo alto grado, avrebbe qualche volta 
raanaiato anche le foglie di scardieoiono. 

Nel campo socialista 
l,S()0iaH9ti nelle Amtainìitràzlciai, 

• Al Ti'ibunale di Mantova va,svolgen­
dosi un edificante processò : contro certi 
Grandi, presidente della Congregazione 
di,Carità di.Moplia {Mantova), .Conoari, 
eèonomo della stessa e Soàrdóvelli, infer­
miere di quell'Ospedale, socialisti tutti, 
imputati di peculato ed altre belle cose' 
in danno degli istituti cui appartenevano ! I 

La sentenza non .ancora è uscita;.però 
il P. M. ha chiesto per ciascuno dei tre 
accusati 18 mesi di carcere, 400 lire di 
multa, ed altre 100 lire per contravven­
zione al Regolamento dell'Ospedale! 

Biiornelli edifioanti. 
Al Tribunale di Reggio Bmiha si è 

svolto un processo molto simile a quello 
svoltosi tempo fa in quella Pretura a 
proposito della famosa canzone socialista 
dettata dall'on. Prampolini. 

Anche stavolta si trattava di tre indi­
vidui; fra i 18 e i 23 anni, imputati: di 
eccitamento all'odio di classe, per avere 
gridato in una osteria «Viva l'anarchia! 
.Abbasso il Re! Abbasso i preti e la re­
ligione!» alternando con Una canzone 
clia aveva il seguente ritornello! 

La rocca è rolla 
la rocea è di legno 
emina'l'anarchia! 
abbasso il regno! 

Il Tribunale di Reggio, dopo un dibat­
tito fra testi falsi e reticenti, ha condan­
nato i tre imputati, per contravvenzione 
all'art. 3 della legge di P. S., a 30 giorni 
e 15 giorni di detenzione. 

I commenti guasterebbero. 

Brigantaggio anarcliico in Eraucia 

Telegrafano da Bvian ohe accadere 
gravi disordini ad Bvian-ìes-Bains. 

Aloidi anarchici venuti da un villag­
gio vicino hanno saccheggiato il pre­
sbiterio dove si erano rifugiate le mo­
nache che dimorano inquella città. La 
campana a martello ha suonato tutta la 
notte. Le autorità e i gendarmi non fu­
rono in tempo ad in-tervenire. Cosicché 
vennero compiuti attivandalici. 

Un esploratore artico — Con la notte 
polare, ohe dura 1-41 giorni, non c'è da 
scherzare, te l'assicuro. Non ci vorrei ri­
tornare per nessuna cosa al mondo. 

Uu amico — A me invece sembra 
una cosa splendida. Figurati 1 poter dire 
a un creditore : Abbiate la bontà di tor­
nare domani I 

La eruzione del Vesnvio.~ 
In questi giorni si notò a Napoli 

un maggiore incremento nel normale di­
namismo del Vesuvio, con qualche mae­
stoso pino di cenere di lapilli e con 
proiezione di basalti e di bombe. Molta 
folla si reca di nottetempo lungo la via 
Caracciolo ad osservare la maggioro in­
candescenza del vulcano, che è visibile 
però maggiormente solo da alcune parti. 
Il fenomeno non presenta alcuna gravità. 

\l fu ]iroprio una niatliiia in cui lo 
slomnco brontolava più del Consuelo, 
che l'anùco — guardate un po' le 
combinazioni — capitò quasi senza av­
vedersene a casa di Goslo contadiuo, 
quando la massaia aveva levalo allora i 
allora il pan di l'orno. Tutta la famiglia 
era riunita Iranquillnmento in cucina, 
e si preparavano a far colazione. 

Ditomi un po' loUori, che cosa avre­
ste fallo voi nel ]iosto del nostro pro­
pagandista evoluto se vi avessero oll'erlo 
un corleecino di pan fresco ? Ringra­
ziare.... e accettare, nevvero? E cosi 
fece l'oca-mijìia ; il (piale, mentre riii-
l'r;uicava il corpo lasso, liutlando giù 
de' bocconi cosi grossi da senibrare 
giuramenti l'aLsi, girali gli ocelli at­
torno e lìssatigli sopra uno de' nglioli 
di Costo, un ragazzetto, di sodici o di-
ciassoit' anni, ebbe mi' idea luminosa 
e... disse al coiiladino : • 

—• E quel ragazzo è vostro ? 
— Chi, Pasqualino ? Sicuro! Gli è il 

primo maschio elio mi nacque dopo 
sei femmine, vedete ; e ora che son 
vecchio tocca a lui a prendere il mio 
posto, '' 

— Eh, e'e tempo! —• l'eoe Pom-vo-
glia con una smorfietla. — )i poi, il 
vostro figliuolo è ancora troppo ragaz­
zo.... 0 a scuola non lo mandate? 

— A scuola? Si l'è grassa se s'Iia 
tempo d'andare alla Messa lo feste! 

— Sentite, Goslo; se siete conlento, 
vi farei un )irogctlo. 

— Dito i)ure. 
— Giaccliè non ho altro modo di 

ricompensarvi della accoglienza elle mi 
avete l'alta, piglierei io l'incarico di 
venire a insegnare al \o.stro figliuolo. 

— Vah! So voi vi senliie di farlo, 
insegnategli pure. 

Cosi Poua-voglia divenne maestro, e 
bisognava vedere con qual pi'emura fa­
ceva scuola a Pasqualitio. Sennonché, 
invece di insegnargli a compilare, spcn--

- Aloìini^iornali. di Londra pubblicano 
;hri diapaccio dicento che flenebers segreta-
rid' di'Krugàr ha inviato" una Ietterà a 
Pe'arsbh, agente boero agli : Stati Uniti, 
in cui dice che una huova repubblica 
boera si. costituisce nel paese di.Lahgen-
burg situata fra la colonia tedos'éa al sud­
est dell'Africa e la colonia tedesca al 
sud-ovest dell'Africa è là colònia porto­
ghese nell'Africa australe, per il caso in 
cui dopo firmata, la pace i boeri intran­
sigenti volessero raggiungerei lóro cora-
patriotti già stabiliti in questa regione. 

~ EE HAOMEUANO OAlTOBAìIO, 
Le truppe inglesi, .alla fine di febbraio 

catturarono nel Sudan il re Kotitagora 
Ibrahim,,nuovo sultano di Sokoto. Questo 
re era il più potente maòftiettano di quelle 
regioni. • ' ' 

' I dram! de! «lare. 
L'altro giorno due , golette francesi 

naufragarono sulla costa islandese in se­
guito ad UQ urto contro i massi di ghiàccio. 

I capitani delle due navi e circa dodici 
uomini degli equipaggi annegarono. T 
superstiti vennero sbarcati a Fai'oe. 

PESTE E FAME, ecc. " 
La situazione di gran numero di-Pro­

vincie, è, nell'India, delle più inquie­
tanti. 

Lungi dall'esser dimtóuita, la fame è 
in aumento e ia peste continua a far, 
stragi. Le statistiche uETiciali provano che 
il numero dei morti va sempre crescendo. 

Durante le duo settimane dello scorso: 
mese di marzo si constatarouo 50,000 
morti di peste, ripartiti ner Punjat, nel 
distretto di Bombay, e in quelli.del Ben-
gal e di Ludbiane. / 

Il pessimo tempo 
Ba domenica siamo ritornati nell'in­

verno. Non si possono calcolare i danni 
immensi recati alle campagne di già in 
flore. • 

Dall'estero giungono notizie di grandi 
nevicate. In alcuni punti la. neve rag--
giunse i trenta centimetri. Burrasche poi. 
dappertutto. 

Qui vicino a noi, nel Cadore, è pure 
caduta la neve. Gli alti monti sono bianchi. 

l e facilitazioni ferroviar. ai maestri. 
Nella corrente settimana sarà forse pùb^ 

blicato sulla Gazzetta Uffioialc il regola-
.mentQperlJi esecuzione della legge sulle 
concessioni ferroviarie . per gl'impiegati 
eentrali e per i maestri e maestre ele­
mentari. 

INQUIBTUDINI~TOTOTÌr~~ 
Si ha da Costantinopoli che i sospetti del 

Governo turco vanno ognora,più crescendo. 
IJO riunioni nei caffè vennero proibite ; 
le scuole, il tiro a segno e le sale di 
scherma vennero chiusi. 

deva lutto il tempo a convertirlo alle 
sue idee, e l'Abbecedario... restava in 
riposo; 

Un bel giorno perù, sembrando a 
Costo ohe il ragazzo imparasse poco, 
domandò a Poca-voglia. 

— Datemi retta, ma a quel ragazzo, 
olle gì' insegnate voi? Mi pai' eh' e' l'accia 
come l'ova sode, e oh'e' divenli più 
bestia un giorno dell'altro. 

Il maestro se n'ebbe quasi a malo! 
— Caro mio, lo conoscete poco il 

vostro Pasqualino; vi dico che un giorno 
o l'altro e' farà onore alla vostra fa­
miglia! 

Ma siccome Costo alle l'ascine del fu­
turo ci si voleva scaldar poco, Poca-
voglia, con un'aria da genio incom­
preso ch'era un gusto a vederlo, gli 
risposo: 

— Giacché non mi credete, ebbene! 
portei'ò quassù nn jirofessore eh' è a 
villeggiare in paese, gli l'arò esaminare 
il ragazzo, ò,,Iui vi dirà se ho compito 
il mio dovere. 

(Continua). 
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lÉlSlÀ: 
SAN DANIELE, — Domenica, scorsaj 

il Molto Re»er. doiv Lèoptildò Barnaba,; 
da due anni Vicario ili mezzo a iioî  la­
sciando grande,, sentito desiderio di se 
Ira Ogni classe di persone par l'affetto già 
profondamente meritatosi per lo zelo di 
sacerdote e l'affabilità di amico, è partito 
per DignanO, la vedova parrocchia dispo­
stasi a ricevere solennemente il suo nuovo 
Pastore. Presso Villaiiova oltre Una tren­
tina di mezzi legni e carrette attendevano 
il benvenuto ;, il quale in capo a,; quel 
lungo treno prosegui pel suo territorio 
di Carpacco, Vidulìs, Bonzicoo sotto con­
tinui archi trionfali colle scritte, di «Viva 
il Pievano ». Giunto a Dignano fra 1'al­
legro scampanio e le armoniose marce 
della distinta banda di Madrisio fu ao^ 
colto con un'anime plauso e soddisfa­
zione. Fu nions. Arciprète Di Lena che 
presentò ai Dignanesi il loro nuovo Padre 
e compì le cerimonie di immissione. 

Fu cantata una Messa di Gandotti ad 
organo con lodevole esecuzione e Inaila 
Messa, ohe il ParroQo indirizzò le prime 
parole a' suoi ehtusiaatatl divoti figli 
spirituali. 

TARCBNTO. — Il giorno 24 aprile 
correva voce qui in paese di un grave 
disastro avvenuto sul ponte di-ferro testé 
eretto, che dqvea unire Giseriis coU; Zo-
meais e ohe tanta comodità per i molti 
operai della filatura cascami seta, Si 
chiamò i vostri dottori Montegnacoo e 
Morgante e intanto correvano voci di 
morti e di gravemente feriti. Sono stato 
sul posto,: ove accorsi e posso darvi, seb­
bene in sunto, precisi dati. 

Lo stabiliménto volle fare un ponte che 
l'itenne utile per sé e lo affidò alla Ditta 
Della Carlina di .Milano il, quale vi de­
stinò i suoi operai meccanici. Il ponte 
era alto circa 8 metri dal letto del Torre, 
largo poco più di un mètro con una lun­
ghezza di metri 56. Quindi con due tra­
vate metalliche soltanto, con traversine 
piuttosto corte. Si levavano i, puntelli e 
pare che non andassero a dovere ; vi fu, 
dicono, chi avverti e che non venne ba­
dato. Tatto sta ohe 'ib ponte si spostò e 
crollò in un, attimo. Cominciò da destra 
e totalmente ruinò sul letto del Torre, 
lasciando solo pochi spuntoni alle sponde. 

Lavoravano allora sopra il ponte dieci 
operai, secondo alcuni dodici ; ben sette 
rimasei'o feriti ; più di tutti Rosario Groatto 
di anni 39 da Montegnacco. Morti fortu­
natamente non ve ne sono. Vi fu sulposto 
il E. Pretore ed i carabinieri. Vi è forte 
agitazione nel luogo. 

STELLA. — La scorsa settimana la pa­
cifica e pittoresca borgata di Stella fu tm--
bàta da un fatto ohe ha un po' del mi­
sterioso e che merita di essere oronaeato. 
Un individuo non più visto in questi pa­
raggi, dall'abito e dall'aspetto civile com­
pariva tratto tratto sulla strada ohe da 
Malemaseria conduce a Stella. Fin qui 
nulla di. straordinario. 

Ma l'eroe di cui s'ignorano nome, pro­
fessione e condizione mentale, si divertiva 
a inseguire, e a spaventare i fanciulli che 
passavano per la strada, di, maniera che 
questi, cólti da panico, si riruitarouo di 
recarsi a scuola. Una giovane mentre 
rincasava in pieno giouo sentendosi pe­
dinata si sedettecoì pretesto di prendere 
un po' di respiro sperando di sbarazzarsi 
della molesta compagnia. Ma con grande, 
sorpresa e sgomento vide il poco galante 
incognito raccogliere dei ciottoli, inten­
zione punto benevola. Si die allora a cor­
rere, e l'altro a inseguirla. Dopo sforzi 
incredibili arrivò spossata ed esausta 
sotto la Chiesa e col lilo di voce che le 
restava, chiamò il cappellano. 

A quel nome il nostro eroe si dileguò 
a scomparve tra le rapi. Avvisati, accorsero 
sul luogo i carabinieri, fecero diligenti 
indagini e perquisizioni, ma non riu­
scirono a scovarlo. Il bello si è che 
non alloggia in nessuna casa e nessuno 
sa coma si provveda di cibo. Da parec­
chi giorni non si lascia vedere, ma fra 
la popolazione non b, cessato ancora il 
panico. ^Sarebbe sempre ora ohe smettesse 
le SUB poco eroiche bravate e lasciasse 
in pace una, popolazione che ha altri di­
versivi e altri lavori più serii. 

Ma chic questo messere? Per oranes-

suiib lo sa,, ài fanno le più svaniate slip-:. 
posizioni dalla fervida,fantasia di q^ùesti 
alpigiani, • 

Se.Musolino nOri calcasse: . con, abilità^ 
da protagonista tpàgicò la scerìa ^ellè As-, 
sise di Lucca si potrebbe ,sopettàfe ohe. 
fosse... lui in persona. Ma, a quanto.pare, 
preterisce quelle brillanti comparse tea­
trali, alle oscure avventure di Stella. . 

DALLA PONTBBBANA. — Fa il giro 
di questo canale un tale, che fra altri 
titoli, si qualifica per nipote del defunto 
Rev. Parroco Raddi. Nel presentarvi, che 
fa alle famiglia, dove spera di spillar de­
naro, dico d'esser arrivato in paese :pe' 
suoi affari, che per essergli scoppiato_ il 
tubo del velocipede deve ritornare a Udine 
mediante la : ferrovia e che non avendo 
denaro alla bisogna, gli fa mestieri chie­
dere a prestito un due lire almeno, che 
restituirebbe appena giunto a casa. Dalla 
varietà però delle qualifiche e più dal 
contegno dà a vedere di esser ben altro 
di quel ohe dice. Se arrivasse pertanto 
altrove ancora questo tipo, sappiano gli 
ospiti come contenersi. 

— I giornali della Garintia recano la no­
tizia, che s'è formata colà una compagnia 
di azionisti con un capitale di 100,000 
fiorini allo scopo di impiantare un nuovo 
stabilimento balneare alla confluenza dello 
Swefolsbach, vicino al ponte sulla fer­
rovia presso Lusnitz, dando per tal modo 
uno scacco a quello dell'Oman, tanto 
frequentato dai friulani. 

AMPEZZO. — Grazie alle solerti pre­
mure del nostro direttore scolastico, do­
menica fammo rallegrati da una cara e 
simpatica festicoiuola. ' 

Alle ore 14,i|2 ebbe luogo anzi tutto 
lungo il paese la passeggiata degli alunni 
delle scuole e dai bambini dell'asilo in­
fantile, preceduti dalla banda che gentil­
mente prestò l'opera sua e seguiti dalle 
autorità, da vari membri della Società 
operaia colla rispettiva bandiera e da gran 
folla di popolo. Quindi su di un palco 
eretto nel cortile annesso allo stabili­
mento scolastico, dinanzi a tutta An^pszZo 
e a molti forestieri, si presentarono i bam­
bini dell'asilo, tutti col loro grembialino 
rosso, i quali sotto la guida della loro 
infaticabile maestra eseguirono vari eser­
cizi e cori, strappando ripetuti e ben me­
ritati applausi. Seguirono poi varie recite 
di alunni e alunne delle scuole elemen­
tari, tutte fatte con lodevole disinvoltura 
e con singoiar maestria, avuto riguardo 
specialmente all'ambiente, nuovo a queste 
e siflatte cose. 

Eravamo quasi alla fine del program­
ma, quando la pioggia ci costrinse a to­
glierci di là, dove avevamo passata un'ora 
di vero godimento spirituale e dove ci 
erano riserbate altre gioie ancora. A tutti 
spiaoqne la brusca interruzione: tutti 
espressero il voto che sifS'atte feste ab­
biano a ripetersi spesso. 

PIGNANO DI RAG06NA. — Sabato 
aera, 26 aprile, circa le oro 6, la bambina 
Tommasini Anna-Maria di Luigi d'anni 
3 all' insaputa dei genitori si chiudeva 
nella propria camera: Die mano ad al­
cuni zolfanelli posti sulla lettiera, per 
accendere nua candela. Il fuoco si co­
municò ai vestiti. Alle grida accorsero i 
genitori e; la trovarono in fiamme. A 
stento potarono spegnere l'elemento vo-
rooe, Accorse d' urgenza il d.r Da Monte, 
prodigò le prime cure, ma viste lo gravi 
ustioni dichiarò impossibile la guarigione. 
Difattlieri sera alle ore 19 1 [2 la bambina 
spirava fra spasimi atroci. 

FELETTO UMBERTO. — La dome­
nica del 20 aprile scorso venne in 
quftsta parrocchiale benedetta solenne­
mente la via Cruois da mons. Pelizzo, il 
quale tenne, da p»ri suo, due bellissimi 
discorsi, uno di circostanza e l'altro sul 
Patrocinio di s. Giuseppe. 

La 14 pitture a olio, ritratte su copia 
del Morgari dal sig. Giovanni Maria Len-
daro di qui, sono riuscitissime e meri­
tano davvero di essere ammirate. 

Domenica poi, processionalmente, questa 
buona popolazione si recava a ricollocare 
nel suo posto la sacra immagine del Cro­
cefisso stata, come sapete, giorni sono 
tolta e infranta da mano sacrilega, Fa 
questo un atto di riparazione per il sa-, 
tanico delitto. 

... x';;i,tciEri)10.:v.,,:•...; 
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La mattina del 29 aprile, verso la. 1,.si 

sviluppò uh terribile incendio nel Convento^ 
dei Francescani. L'incendio distrusse in 
breve ben 4 ale. del fabbricato danneg­
giando in parte anche una quinta che è 
riservata alle nostre scuole elementari 
maschili. I danni sono incalcolabili; 
non si tratta di soli danni materiali, 
ma di sante memorie, di secolari ri­
còrdi per noi preziosissimi che furono 
in poche ore quasi cancellati dall' ele­
mento distruttore. Generale è la coster­
nazióne in città; una vera sciagura ha 
colpito lunedi scorso la nostra Gernona. 
Non vi parlo dello stato d'animo dei 
poveri francescani. Sul luogo accorsero 
i cittadini d'o^ui classe e ceto, tutte le 
autorità, tra cui spiccava il nostro amato 
Arciprete ohe non risparmiò fatiche an­
che le più vili per essere d'aiutò nella 
dolorosa circostanza. 

Le cause dell'incendio sono e forse 
rimarranno sconosciute. Secondo alcuni,, 
il fuoco si sarebbe sviluppato nella le­
gnaia sottostante la Camera-Cappella del 
Santo; secondo altri, in una stanza adia­
cente alla legnaia e in cui erano riposti 
degli addobbi per la Chiesa. Una terza 
versione è la seguente : Ieri un divoto 
accese un cero posto sopra un candeliere 
di legno. Consumata la cera. Il cande­
liere prese fuopo, lo comunicò all' altare 
e al pavimento originando in tal.modo 
l'incendio. Questa versione è però la 
meno aocattabile. Molti invece, basandosi 
sui vari tentativi d'incendio tanto.al Co­
tonificio, quanto al Duomo, ammettono, 
come unica causa, il dolo. 

Il primo ad accorgersi fu frate Lucio 
da Tolmezzo, laico, {al secolo Gio. Batta 
Bertolini) un vecchio di 76 anni e soffe­
rente di mal cardiaco. Sentendosi soffo­
care dal fumo, vestitosi alla meglio usci 
dalla sua cella ad avvertire gli altri 
religiosi. • • 

Qui cedo la narrazione al laico frate 
Rocco, d 'anni 55 circa, nato a Paderno 
Bellunese, (al secolo Bonaventura Garlet). 
« Vestitomi in fretta corsi ab campanile 
e diedi mano alle campane, nel mentre 
gli altri religiosi erano usciti dal con­
vento in cerca di soccorsi. Dopo cinque 
minuti, presagendo qualche disgrazia, 
corsi in traccia di frate Lucio, il quale, 
anziché mettersi tosto in salvo, come lo 
aveva consigliato, aveva voluto ritornare 
nella sua cella per prendere parte dei 
suoi indumenti. Passando tra le fiamme 
lo trovai nella cella disteso a terra tra­
mortito. Trascinatolo fuori alla meglio, 
credeva porlo in salvo, ma un'ondata di 
vento impetuoso cacciandomi in viso le 
fiamme mi ; costrinse ad abbandonarlo 
per non morire pur io bruciato. Ma poco 
dopo ritornai sul posto deciso o a sal­
varlo, se ancor vivo, o a morire con lui. 
Per fortuna il vento aveva cambiato di­
rezione; potei abbracciare quel corpo 
ancor vìvo e trascinarlo in luogo,sicuro, » 

Il vecchio frate, oltre una ferita alla 
testa ed altra contusioni, riportò delle 
scottature dolororissime alle gambe e ai 
piedi. L'altro laico, frate Rocco, ebbe i 
capélli, lo ciglia abbrucoiate ed il viso 
u.stionato. Il vecchio venne ricoverato in 
casa del barbiere signor Dosi Giuseppe ; 
gli vennero somministrati i Saóramenti 
per tema avesse subito a soccombere. 

Il poveretto inori la mattina di giovedì. 
L'incendio si sviluppò versa la una e 

mezza, e favorito da un veqto impetnosis-
simo che trasportava i carboni ardenti a 
trecento metri di distanza, continuò 
r opera sua davnstatrico indisturbato per 
quasi dna 0:e. Se il vento non si fosse 
un po' calmato e non avesse cambiata 
direzione, anche la Chiesa con la prezio­
sissima Cappella, che la pia tradizione 
dice costrutta per opera del Santo stesso, 
sarebbe stata in breve un ammasso di 
rovine. Mezz'ora solo, ed il disastro era 
completo. 

I danni materiali si fanno ascendere a 
circa 50,000. La Cella del Santo, con il 
corpo di S. Gottardo, la bibliotaca, molti 
.-ippararaenti (e di maggior pregio), gì 'in­
dumenti dei religiosi, quasi tutti i mobili 
furono, preda del fuoco. La biblioteca 
conteneva circa 2000 volumi. V erano 
delle pregevoli opere di predicazione, teo-
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Itìglche, di,stona èedleSlàstioà/.COliiprése 
qtièllè di Gtóèlio Alapide, v:; ::>: 

II fabbricato, che è muillblpdlé ,è'assi-
cuIfitopèr:L..40,000. , : . , > • 
' Per coitìùdità..dèi KttoCti'iìii'oduèlaiaft 
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'Chiesa 1 'Chiesa 1 

Scuole .; 

L'ala 1, 2 e 3 àOno distrVltté fcòmple-. 
tamente'; la Croce all'ala .2 .segna,'il; gOr: 
sto ove esìsteva la Cappella del;SÈtilttì,,;; 

Dall'ala 4 è distrutto il ;piatià?^tope-
riore, la saoristia,invece .Ohĵ  'èiv poSta,; 
sotto, non rimase dahnéggiafà.;:-^*t^.;f;/7 

IL'SANTO: it,Arìftii=l4<):' 
Gesù disse a' suol discepoli:'*-Itv'?te-^;; 

rità vi dico, che qualunque cosà dothàtì-
diata al Pàdro nel mio nome, ve làctìn-
cederà....»' ' "^'' • ••^',:- \:'.''~:ìr 

Con queste parole il lìostrO divinRedéil-
tore ci fa conoscere la grande liéoessltà della 
preghiera. Pòchi oattolioipreganò pochissi­
mi pregano corna si deve, Di tiittò al óbott-
pano, all'infùori dellapieghiefa.irciitìoso . 
si è poi che vi sono dei*oriatiani, I ,q;tì4H 
non pregano mai eSi-ttiettòno a pregale' 
solo quando hanno da Implorare ujìà 
grazia. E anche allora dicono qualche 
rosario, qualche;pfttór; aSboltanO'la'tiìesàa: 
e... se la grazia ,non viene.dicoqOjfiubitò : 
«Neanche il pregare non; irai, ttièìita.!-» 

Eh, via ; imparate a pregare :;pfitnà ;dl 
tutto e poi imparate a pregar ìènipréjiòii' 
insistenza e notf solo quando yitìoinoiìa ; 
0 avete dà domandare qUalóheìgraziàS;!^ 

Dio ci vuolbene, lo attesta Gesù Cristo;, 
nell'odierno Vangelo; e' perciò, sé. 'liòii 
otteniamo le grazie la colpa è tutta,: ^no­
stra oh8' non-.abbiamo voluto 0"non: ab,-, 
biamosaputo .pregare.,,.., ...,;,. 'i; 

Il socialismo ufiìoiate,.;;, ;,:;i;; 
La Giunta municipale 8UJpi*opostk';dél ; 

compagno Pignat deliberò all' ùnànitiiltà 
che 11 primo maggio sia,'solétìniMatp: d'à 
tutti i dipendenti comunali coli' òi'ariò 
festivo. 

Avanti, Marx! 

Operazioni :di: levaw;i • .̂ •:;,« 

Venne ' pubbliòàto il .manifesto' per .la 
leva della classe 1882. ' ^ ,?;'';:; 

Estrazione a soite: Cìvidàlé, 7 rriaggio; 
— Palmanova,'9 — Latisana, 10 — Udi­
ne, 12 —• S.Pietro al Natisonej i 4 — ; 
Codroipo, 15 — S. Vito al : TagliaìnehtO, 
16 — Spilimbergo, 17 — ManiagO, 19-^ ; 
Pordenone, 22 —- Sacile, 23-^Ampezzo,: 
26 ,— Tolmezzo,. 27 -^•Moggio, 28 :— 
Gemona, 30, ;—. Tai:ceatp, 31, .—!,.S. Da­
niele, 2 giugno. ' , . ' • ' , • , • . -

Per, l'esame definitivo ed ai'ruolamentp;:: 
(la visita sarà pa8,8ata nella sala Cécchiiii,.': 
via Felice Cavallotti;!!^ 2), I;giorni fissati 
sonò i seguenti.. • ! , : , : , '̂V, :' 

Tutti i Comuni del distrétto di'Latisàha,' 
18 giugno, id. di Palnjianova, 20',;giùguoj 

Distretto di Clvidale'iT Comuni di; 01-
vidale,'Buttrio, Ipplis, Manzaaò,MoimacqQ, 
Premariàcco, e Prepotto, 23 giugno, id.; 
Corno, Remanzacco, S. Giovanni di Man-
zano, Torreaiìo, Faedis, Attiliiisj:é"Pò'T?ó-'. 
letto, 24 giugno., ' . •; , ['J- : . 

Tutti i -Cornuni del distretto' di S..Pie­
tro al NafcÌBone, 27 giugno, id, idi.Co^vfiipo 
28 giugno, id. id. Maniago'SO giugrio, 

Udine, Coraune di Udine, fìno.al.O!:50(l 
1 luglio, id.,.id. dal 501, all'ultimo, i l 2 
luglio. : ', 

Id. Comuni di Meretto, Mortègliànoi 
Pagnacoo, Pasian SchiàvonescO, Feletto, 
Carapoformido a Pradamano, 3 luglio,' ̂  

Id. di Pasian di Prato, Pavia, P0zz.u9.l0j; 
Reana, Tavagnacco, Lestizza, Martignà'iibòv, 
4 l u g l i o . .•'.' : •': • • .^. ; . £ ; : # " 

S, Vito. Comuni di S. Vito, sCasaìJsà, 
S. Mastino e Valvasone,'7 luglio. 

Id.di Arzene, Ghions, Cord evado. Mor­
sane, Pravisdomini e Sesto, 8 luglio. 

Saoile. Tutti i. comuni dal distretto, 11 
luglio. 
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SpiUmbergo. Comuni di Spillmbergo, 
Castelnuovo, Clausetto, Forgaria, Medun 
e Traveslo, 15. 

Id. Pinzano, S. Giorgio Riciiinveida, 
Sequalg, Tramonti di Sopra, Tramonti di 
di Sotto e Vito d'Asio, 16. 

Ampezzo. Tutti i comuni del distretto, 18. 
Pordenone. Comuni di Pordenone, Zop-

pola, Prata, Fontanafredda, Vallenoncello 
e Roveredo, 22. 

Id, di Azzano X, Montereale, S. Qui­
rino ed Aviano, 33. 

Id, di Fiume, Pasiano, Porcia e Cor-
denons, 24, 

Tolmezzo, Comuni di Tolmezzo, Lauco, 
Ovaro, Arta, Prato Gamico, Paluzza, 30. 

Id. Tutti gli altri comuni della Car-
nia, 31. 

Gemona. Tutti i comuni del distretto 
1 agosto. 

8. Daniele. Comuni di San Daniele, 
Ragogna, Goseano, Maiano e Moruzzo 4 
agosto. 

Id. di Colloredo, S. Odorico, Tamagna, 
Rive d'Arcano, Dignano e S. Vito di 
Fàgagna, 5 agosto. 

Moggio, Tutti i comuni, 7 agosto. 
Tarcento. Id. 9. 
Le sedute suppletive seguiranno per 

tutti i comuni dei singoli distretti con 
r ordine qui appresso ; Udine, 15 settem­
bre —, Codroipo, Latisana e Moggio, 17 
— Palmanova, Sacile e S. Pietro, 19 — 
Maniago e Cividale, 22 — Pordenone, 24 
— Ampezzo e S. Vito al Tagliameiito, 
26 — Spilimbergo, 30 — Gemona, 2 ot­
tobre — Tolmezzo, 6 — S. Daniele, 9 — 
Tarcento, 13.. 

La seduta di chiusura della sessione 
per tutti i comuni seguirà il 16 ottobre. 

Una ditta in contravvenzione, 
U eig. Odorico Valussi, ingegnere del 

Genio civile, elevò domenica regolare 
contravvenzione contro la ditta Antonini-
Ceresa e Ci perchè esegui la costruzione 
del ponte di ferro sopra Tarcento (causa 
della disgrazia) senza domandare l'auto­
rizzazione al Genio. 

Cronaca religiosa 
Voi mese di maggio. 

Mercoledì sera ò cominciata la pia pra­
tica del mese consacrato alla Vergine. 

Nel Santuario delle Grazie predicherà 
Mons. IDell'Oste; nella chiesa del Carmine 
Mons. Rrisìghelli ; nella chiesa di s. Gior­
gio M. il P. Domenico cappuccino ; nella 
chiesa di s. Pietro M. il sac. dott. Liva. 

La pia pratica, senza discorso ma colla 
lettura delle considerazioni, si terrò pure 
nella chiesetta della Purità. 

La breve funzione avrà luogo verso le 
otto di sera, nei giorni feriali e nei giorni 
festivi verso le 5 poni. 

Pel porto di Trieste. 
Giorni sono il ministro dei lavori 

pubblici disse alla Camera che verranno 
tosto cominciati i lavori per l'allarga­
mento del porto di Trieste. Intanto si 
farebbero solo i lavori d'urgenza; ma 
poi continueranno fino al completo am­
pliamento. 

Fatevi una idea di che cosa sia il so­
cialismo considerando certi tipi che lo 
professano. 

VENDETTA ANAliClllCA? 
L'elettricista alle dipendenze del Go­

verno di Nuova York, che esegui la sen­
tenza di morte su Czolgoss;, l'assassino 
di Mac Kinley, disparve poco dopo. I di 
luì parenti credevano dapprincipio che 
egli si fosse allontanato per sottrarsi alle 
persecuzioni degli anarchici. Adesso te­
mono che sia stato assassinato. 

Furono trovate nella sua abitazione 
moltissime lettere che lo minacciavano 
di morte. 

Svegliarino. 
>lli rivolgo il tulti gli ab­

bonati. A quelli che ancora 
non pa^'arono 1' abbonamento 
ricordo il dovere che lianno di 
non tardare. A quelli che hanno 
pagato ed a quelli che devono 
venir a pagare, raccomando di 
procurare nuovi associati al Pic­
colo Crociato. Se vogliono, tutti 
possono pienamente acconten­
tarmi. 

L'aiuiiiinistratore. 

I più Tooohi uomini del mondo, 
Neil' Inghilterra venne compilata una 

statistica di tutte le persone che j^assa-
rono i centi anni di vita nei diversi 
paesi d'Europa. E si trovò più scarso il 
Belgio con 5, poi la Svezia con 10, poi 
la Norvegia con 23, indi l'Italia con 97. 
L'Inghilterra ne conta 146, la Francia 
213, la Spagna 401, la Serbia 475, la 
Germania 718. 

Il più vecchio centenario del mondo 
ù sempre un certo Bruno Costrìca, che 
oggidì vive a Rio Janeiro che si dice 
abbia 150 anni 1 

Filtro a buon meioato per aofua. 
Avendo acqua torbida, contenente an­

che materia organica {purché non inqui­
nata da bacilli) per renderla libera e 
potabile v' ù un sistema abbastanza sem­
plice. 

Si prende un vaso da fiori di terra 
cotta ; si tura il foro con un pezzetto di 
spug-na e quindi si depone al di sopra 
uno strato di sabbia alto due o tre cen­
timetri ; sopra a questo uno strato di un 
centimetro e mezzo di carbone pesto e 
finalmente ancora altro strato di sabbia. 
Si tenga sospeso il vaso sotto il rubinetto 
dell'acqua e la filtrazione avverrà rapida. 

I s T O T B J^at-JSjXGOXJEi 
Per oonoimare 11 granoturoo. 

Togliamo dall'/lf/iico del- Contadino; 
La concimazione del granoturco si fa 

generalmente da noi con stallatico. 
Questo materiale non presimta però 

r ideale per l'agricoltore, poiché se e ben 
vero che esso è bastantemente provveduto 
di azoto e di potassa ò pure vero che 
difetta di un altro principio fertilizzante: 
l'anidride fosforica. Utile si mostra quindi 
la correzione dello stallatico con jierfo-
sfati in ragione (li circa quintali 3 per 
ettaro. 

La concimazione del granoturco si può 
fare anche molto bene a base di soli 
concimi chimici. Occorrono perciò dai 4 
ai 6 quintali di perfosfato ali ettaro, circa 
quintali 1.5 di solfato potassico e da 1 a 
2 quintali di nitrato sodico, pure all'ettaro. 

Il nitrato non va però sparso tutto in 
una sola volta. Una prima dose si som­
ministra al momento della semina, affin­
chè le piantine appena nate possano tro­
vare a loro disposizione azoto prontamente 
assimilabile; la rimanente quantità si può 
dare al momento della zappatura o della 
rincalzatura. 

Far sostenere le viti. 
Alle canne, alle legna o ad altri ma­

teriali che si adoperano nelle vigne ò 
preferibile il filo di ferro zincato. I nu­
meri più \i8ati in viticoltura sono : 1.3, 
14, 15 e 16, i quali hanno rispettivamente 
le seguenti lunghezze per ogni chilo-
gramma: metri 41, 34, 28 e 22. Questi 
dati possono servire per regolarsi nel­
l'acquisto. 

La malattia degli ulivi, 
E' riapparsa in molte regioni d'Italia, 

e specialmente nelle Puglie, la malattia 
crittogamica negli olivi, perciò il ministro 
di agricoltura ha il.do incarico alla sta­
ziono patologica v,;getalc di Roma, di­
retta ilal prof, comui. Guboni, di studiare 
questa malattia tanto dannosa a uno dei 
principali prodotti nostri. 

Baooelli e i oannoni grandinifughi. 
Baccelli persuaso ohe i cannoni gran­

dinifughi abbiano un sicuro risultato, 
allo scopo di estenderne le esperienze 
circa l'azione degli spari contro U gran­
dine ha nominata una Conimi.-i.sioue tec­
nica ini'.'irii'.ata, di scogliere una plaga 
per ese^ìuin' gli spari con rigorosi me­
todi scitiiUfìci. 

Stato delle oampagne. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della 2" 'li""iile di aprile: 

Le pioggie cadute in questa decade 
hanno quasi ovunque corrisposto al bi­
sogno che se ns sentiva; e benché qua 
a là sieno state accompagnate da qual­
che grandinata, e in più luoghi sia stato 
rallentato lo svolgimento dei lavori agri­
coli, pure i vantaggi sono stati superiori 
agli inconvenienti, e la vegetazione del 
frumento e dei foraggi ne a divenuta 
notevolmente più rigogliosa. — Anche il 
gelso se ne è avvantaggiato, tanto che 
qua e là la campagna bacologica è in 
anticipazione sugli altri anni. Solo nei 
Veneto, nell' Emilia e nelle Marche la 
pioggia è riuscita inadeguata al bisogno 
0 se ne desidera ancora. La vite, l'olivo 
e gli alberi da frutta accennano general­
mente ad una produzione abbondante. 

Corso delle monete. 
iriorini L. 2.14.20 — Marchi L. t.25.50 
Napoleoni L. 20.41 — Sterline L. 25.63 

Corone L. 1.07.10 

Corriere commerciale 
SUUÀ NOSTRA PIAZZA 

Grani. 
Calma continua negli affari e nei prezzi ; 

a questo influì anche il cattivo tempo. 
Frumento da L. 25.20 a 25.40 al (luint. 
Avena » 21.75 a 22.69 » 
Gninoluroo > 10.25 a 12. IO all'Ett. 
Gìiaiouo » 11.25 a 12.15 > 
Gialloncino » 11.90 a 12.— » 
Ciiiqiiiintino » 10.— a 10.50 » 
SorgoruBBO » 7.— a —.— » 
Fagiuoli di pianura da lire 14.— a 21.— id. di 
montiisn» da lire 18.— a 24. - il a'ùntale. 

Pollame 
Polli d'India ra, da lire 0.95 a l.On al ohil. 
Polli d'India femm. > 1.05 a 1.10 » 
Gallino » 0.90 a 1.05 » 
Oche morte » 1.— a 1.10 > 
Capponi » 1.05 a 1.10 » 

Foraggi 
Fieno nostrano da lire G.— a lire 7.25 al guint. 
Fieno dell' alta » 5.50 » 6.50 » 
Fieno della bassa t 5.20 > b.W > 
Spagna » 0.— » 7.— » 
Paglia > 4.20 » 5.f)0 » 

Sementi 
Erba Spagna a lire 0.60, 0.70, 0.80, 0.90, 

1, 1.10, al chilogr. 
Trifoglio a lire 0.80, 1.25. 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

Calma assoluta come nella nostra piazza. 
Diamo qualche cenno. 

Ecco i prezzi del mercato di Pordenone: 
Cereali: Granoturco all'ettolitro 12,50, 

12,23, 11,90; granoturco estero 11,50; 
Jfagioli 11,—, 10,23, 9,50 ; sorgorosso vec­
chio 7,50. 

A Treviso. — Mercati di limitati af­
fari. Frumenti sempre calmi, granturco 
più fiacco. Avene cent. 25 ribassate. 

Frumenti nuovi mei'cantili da L. 2'i5.7r) 
a 23.25, id. nostrani a 23.75, id. Piave 
da 24.— a 24.25 e granoturco nostrano 
giallo da 14.50 a 14.75, id. bianco a 15, 
giallone e pignolo a 15.25, cinquantino 
da 14 a 14.25, avena nostrana da 22 a 
22.25 al quint. 

A Rovigo. — Mercato attivo con mi­
gliore tendenza tanto nei frumenti che 
nei granoturchi, con vendite più facili. 

Frumento fino Polesine da L. 24.25 a 
24.35 id. buono mercantile da 23.75 a 
23.9Ò, id. basso da 23.25 a 23.50, grano­
turco l^ignolo da 14.25 a 14.35, id. giallo 
da 13.85 a 14, id. .\gostano da 13.25 a 
13.35 al quint. 

lieslianic. 
Dappertutto il bestiame ò in l'ialzo a 

causa che la stagione ò favorevole ai fo-
l'aggi e gli agricoltori non sono più co­
stretti a vendere il loro bestiame. Cosi 
Bono filla massima altezza i vitelli da 
latte maturi. 

Foraggi. 
Fi.enn. — A Cremona il fieno costa da 

lire 5.50 a fl.,")ll, a Piacenza da 7.25 a 7.50, 
a Padova da 5 a 6.,50, a Verona da 6.80 
a 7.80, a Vicenza da 6 a 7.50, ad Ales­
sandria da 7..")0 a 8.50. 

Paglia. — Non vi (• scarsità di paglia 
ed ('.• perciò che il prezzo fi rimasto inva­
riato. Ad Alessandria la paglia costa da 
L. 4,,")0 a 5 ; A Cremona da 4 a 4.40 ; a 

Piacenza da 4.50 a 5.50, a Padova da 
4,25 a 5 ; a Verona da 4,20 a 4,50 ; a 
Vicenza a 4, 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi S — s. Pio V. Pp. 
Azzano X, Pordenone, Spilimbergo, 

Tolmezzo, Tricesimo. 
Martedì 6 — s, Giovanni apostolo 
Codroipo. 
Ifermltàiì 7 — s. Slanislm v. 
Latisana, Percotto, Sacile. 
Giovedì S — Ascenziunc del Signore 
Artegua, Flaibauo. 
Venerdì 9 — s, Gregorio Nnz, 
Bertiolo. 
Sabato 10 — s. Antonino v. 
Cividale, Pordenone. 
Domenica 11 — s. Ida v. 

Sac. Edoardo .Marcuzzi Direttore resp. 

Prima di acquistare 
Zolfo eSolfatorsme chiedete prez­
zo e condizioni alVAqmzia anra-
na_ LOSCHI e FÈANZIL di 
Udine dove troverete qualità e 
prezzi convenienti. 

ASSICURATEVI 
i vostri pi'odotti contro i danni 
della grandine colla Società cat­
tolica di assicurazione di Ve­
rona, che offre ai propri clienti 
vantaggi speciali, tariffe mitis-
sìme, esenzione da ogni spesa 
di perÌ55Ìa. pronta rilevazione e 
pagamento integrale antecipato 
del danno, rimborso di parte del 
premio a tenore dell' articolo 21 
dello Statuto Sociale. 

Agenzia generale in Udine, 
Via della Posta N. 16. 

Chi ha bisogno di acq,iiistare 
ARREDI SACRI 

la Ditta Domenico Bei'-
taccini tiene un meravi­
glioso deposito di Lampade, 
Candelieri, e quanto può 
occori'ero pel fornimento e 
decjoi'o del Culto. 

La fineziza dei lavori e 
la discretezza dei prezzi non 

temono confronti. 

L'Agenzia Agraria Friulana 
LOSCHI & FRANZIL 

riceve prenotazioni, per consegna prima­
vera 1902, delle seguenti merci : 

Superfosfato di calce 12il4 e 18i20 — 
Nitrato di soda 15[16 — Solfato rame 
98i99 — Zolfo purezza 98[99, usuale, im­
palpabile, e.vtra, ventilato ed anche ra­
mato, garantendone il titolo di finezza. 
Concimi completi — Solfato e Cloruro 
di potassa — Ut'sso per concimi. 

Tutto le merci si vendono verso ga­
ranzia d'analisi, ed i prezzi si stabiliscono 
base VIìNEZIA, base UDINE o STA­
ZIONE DESTIN.\TAR1A. 

Rappresentando diversi principali sta­
bilimenti bacologici, riceve prenotazioni 
seme bachi, garantendo l'immunità di 
infezione del seme. 

Assume contratti di assicurazione in­
cendio, grandine, vita, rappresentando nella 
Provincia di L'dine la SOCIETÀ CAT­
TOLICA di -ASSICURAZIONI con sedo 
in VERONA. 
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